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Veggans! Io modificarloni apportate alPultimo comma delle norme inserite nella testata del « Fogilo delle laserzioni n.

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"Gazzetta,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nelretro dei certificati

di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabdità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comun:cazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRE.TI
Numero di pubblicazione 253.

REGIO DECRETO 12 dicembre 1929, n. 2374.
Approvazione ed esecutorietà del contratto col quale il co=

mune di Matera cede al Ministero dell'educazione nazionale l'uso
delle adiacenze del Regio museo Ridola.

VITTORIO EMANUELE III.
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione in data 21 giugno 1910, approvata
con legge 9 febbraio 1911, n. 100 ;
Visto il decreto Ministeiriale 9 novembre 1914, n. 5694;
Considerata .la necessità di provvedere all'ampliamento

.del Regio museo Ridola in Matera ;
Riconosciuto a tal fine convenie'nte di addivenire alla

proposta cessione in perpetuo e gratuita, da parte del co-
mune di Matera, di altri vani e restante giardino rispetti-
vamente adiacenti, e sottostante ai precedenti locali già ce-

duti dal Comune stesso e ciò a completamento dei fabbri-
cato idel Regio museo Ridola, già Monastero di Santa Chiara;
Visto il contratto stipulato in forma pubblica amministra-

tiva in data 29 marzo 1929-VII fra il cav. dott. Fedele Dii
Noia, commissario prefettizio idel comune di Matera, in rap-
presentanza del Comunei stesso, e l'on. dott. Domenico Ri-

dola, direttore onorario del Museo omonimo, in rappresen-
tanza del Ministero dell'educazione nazionale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

E' approvato e reso esecutiivo il suddetto contratto in

data 29 marzo 1929-VII col quale il comune di Matera cede
al Ministero dell'educazione nazionalei l'uso pieno, perpetuo
e gratuito di altri vani e restante giardino a completamento
del fabbricato del Regio museo Ridola, già IMonastero di

Santa Chiara, a condizione che essi debbano servire di sede
per il Museo stesso.

Ordiniamo che ill presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale deller leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dil
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GwuANo.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 febbraio 1930 - Anno VIII

Atti det Governo, registro 293, foglio 49. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 254.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1929, n. 2378.
Interpretazione autentica del R. decreto-legge 6 dicembre

1928, n. 2928, col quale veniva abrogato il R. decreto=legge 3 ago·
sto 1925, n. 1617, concernente la moratoria italo·jugoslava.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778;
Veduti i Regi decreti legge 27 novembre 1919, n. 2227,

10 giugno 1921, n. 739, e 20 agosto 1921, n. 1125;
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Veduti i Regi decreti-legge 22 febbraio 1924, n. 211, e 24
febbraio 1924, n. 235;
Veduti i Regi decreti-legge 14 maggio 1922, n. 939, 3 ago-

sto 1925, n. 1617, e 6 dicembre 1928, n. 2928;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

sulla facoltà del potere esecutivo di dettare norme giuri-
diche;
Hitenuta la necessità urgente ed assoluta di dare una in-

terpretazione autentica al predetto R. decreto-legge 6 di-
cembre 1928, n. 2928;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto coi Ministri

per gli affari esteri, per le tinanze e per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolp unico.

11 R. decreto-legge 3 agosto 1925, n. 1617, concernente la
moratoria per le obbligazioni espresse in corone austro-un-

gariche nei riguardi della Jugoslavia, della Polonia e della

Rumenia, deve intendersi abrogato, per effetto del R. de-
cretodegge 6 dicembre 1928, n. 2928, nei soli confronti del-
la Jugoslavia, restando fermo in ogni altro riguardo il R. de-
creto-legge 14 maggio 1922, n. 939, nel testo modificato col
citato R. decreto 3 agosto 1925, n. 1617.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. 11 Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari esteri, di concerto coi Nostri Ministri Segretari
di Stato per le colonie e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 3.600.000,
da inscriversi sul bilancio del slinistero degli affari esteri,
per contributo dello .Stato alle spese per lo studio e per i
lavori iniziali della strada camionabile Assab-Dessie, in di-

pendenza del Patto italo-etiopico del 2 agosto 1928.
Tale assegnazione sarà ripartita tra gli esercizi tinanziari

1929-30, 10au-31, 1931-32, in ragione di L. 1.200.000 anuue.
Con provvedimento interno del Nostro Ministro Segretario

di Stato per le finanze saranno apportate le occorrenti va-
riazioni al bilancio del Ministero degli affari esteri.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta, Uffeciale del Itegno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 Nostro Ministro propone;nte è autorizzato ana presen-
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo et di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- GRANDI - ÜE ËONO -

IMOSCONI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Redistrato «¿¿a Gotte dei cor¿li, addi 13 febbraio 1930 - Aluto V111
Atti del Governo, registro 293, foglio 55. -- MANCINI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ACERBO - GRANDI -

MOSCONI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 293, foglio 54. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 255.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 1930, n. 40.

Assegnazione straordinaria di L. 3.600.000 al bilancio del Mi·
nistero degli affari esteri per contributo dello Stato alle spese
per lo studio e per i lavori iniziali della strada camionabile
Assab·Dessié.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 8 luglio 1929-VII, n. 1299, che dà esecuzione

alla Convenzione italo-etiopica del 2 agosto 1928 per una
strada camionabile Assab-Dessië ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stanziare il

contributo de1PItalia alle spese per lo studio e per i lavori
iniziali della strada camionabile stessa ;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Numero di pubblicazione 256,

REGIO DECRETO-LEGGE 14 febbraio 1930, n. 51.
Provvedimenti diretti ad alleviare la crisi olearia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvuta con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con Re-

gio decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto l'art. 1 del testo unico di legge per l'imposta di fab-

bricazione sugli oli di semi 8 luglio 1924;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov-

vedimenti atti ad alleviare la crisi olearia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per le corporazioni e
con quello per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il coefficiente di maggiorazione del dazio sulPolio di oli-
va - voce 125 lettera e) della tariffa doganale in vigora --
è fissato a 1,25.
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Art. 2. Numero di pubblicazione 257.

REGIO DEOREŒO-LEGGE 14 febbraio 1930, n. 52.La tassa interna di fabbricazione degli oli di semi e la blodificazioni al regime fiscale degli spiriti e provvedimenticorrispondente sopratassa di confine sono elevate a L. 65 per diretti ad agevolare lo smaltimento dei vini non atti a diretto
quintale. consumo e la destinazione di parte dell'alcool a carburante.

Art. 3.

Sugli oli di semi che nel giorno dell'applicazione del pre-
sente decreto esisteranno in magazzini vincolati alla finan-

za, l'ammontare della tassa o sopratassa di fabbricazione,
di cui sieno gravati, sarà aumentato di L. 50 per ogni quin-
tale.
. Lo stesso aumento si applica pure sugli oli di semi esi-
stenti nei depositi liberi e nei magazzini, nel giorno di ap-
plicazione del presente decreto, in quantità eccedeinti 20

quintali.

Art. 4.

Agli effetti del 2° comma del precedente art. 3, chiunque,
alla data ivi prevista, detenga più di 20 quintali di oli di se-
mi è obbligato a denunciare nel termine di cinque giorni le
quantità possedute all'autorità finanziaria locale.
In caso di omissione, o di infedeltà della denuncia, è ap-

plicabile una multa nella misura dal doppio al deenplo del-
l'imposta dovuta.
L'aumento d'imposta sarà pagato entro il termine di 30

giorni dalla liquidazione, decorso il quale si renderà appli-
cabile la; pena pecuniaria del 4 o£ sulla somma non pagata.

Art. 5.

L'art. 6 del testo unico di legge per l'imposta di fabbri-
cazione sugli oli di semi è modificato come segue :
« L'accertamento dell'imposta è fatto a seconda della po-

tenzialità della fabbrica e della durata delle lavorazioni, o
col metodo della vigilanza permanente degli agenti di fi-
nanza o in base alla produttività giornaliera per quelle fab-
briche che lavorano a periodi continuativi non inferiori alle
21 ore o anche sulla base della quantità e qualità di semi da
mettere in lavorazione in correlazione all'orario giornaliero
secondo le.dichiarazioni di lavoro.
« Spetta al Ministro per le finanze di stabilire per cia-

scuna fabbrica il metodo di accertamento al quale deve es-

sere sottoposta ».

Art. 6.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gametta Uffeciale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossemurlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI - BOTTAI
--- ACERBO.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge 8 luglio 1924 per l'imposta
di fabbricazione sugli. spiriti;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare mo-

dificazioni al regime fiscale degli spiriti per alleviare Pat-
tuale crisi determinata dallo eccesso di produzione di vini
non atti a diretto consumo e per agevolare nel contempo la
destinazione di parte dell'alcool a carburante;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con i Ministri per l'agricoltura e le
foreste e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

L'abbuono di rettiticazione, di cui all'art. 9 del testo unico
di legge 8 luglio 1924, per l'imposta sugli spiriti, è, per lo
spirito proveniente dal vino o dal vinello, elevato da L. 100
a L. 100, fermo restando, per lo spirito proveniente dalle vi-
nacce o da altri cascami della Vinificazione, la misura di
L. 75 per ettolitro anidro.

Art. 2.

I fabbricanti di spirito di la categoria e gli importatori di
alcool sono obbligati di tenere a disposizione degli importa-
tori di benzina o dei fabbricanti di carburante una quantità
di alcool non superiore al 25 °/o di quella prodotta od im-
portata di gradazione non inferiore a 95°.
Non è consentito di estrarre alcool per usi diversi da

quello della preparazione del carburante ovvero d'immettere
in consumo spirito in natura importato dall'estero, se prima
i fabbricanti, i commercianti all'ingrosso di spiriti gravati
o gli importatori non abbiano posto a disposizione la quantità
di spirito di cui al 1° comma, nella misura ivi indicata.
Gli importatori di benzina sono obbligati a mescolare una

parte del prodotto da essi importato con quella quantità di
alcool che sarà messa a loro disposizione in guisa che nella
miscela detto alcool non sia in misura inferiore a quella
del 30 °/2.
Il Ministro per le finanze detterà le disposizioni occorrenti

per regolare il prelevamento dello spirito dai produttori e
la ripartizione di esso tra gli importatori di benzina e i fab-
bricanti di carburante, nonchè per procedere alle operazioni
di denaturazione e a quelle di miscela.

Art. 3.

Sulle quantità di spirito messe a disposizione per la mi-
scela con la benzina ovvero per la preparazione di carburanti,
è abbuonata l'imposta di fabbricazione ovvero la sovratassa
di confine a condizione che dette quantità abbiano sublta la
prescritta denaturazione.

Art. 4.

Vistekti Guaardasic rte dRe onti, addi 15 febbraio 1930 - Anno VIII Il prezzo al quale i fabbricanti ovvero gli importatori di
Atti del Governo, registro 293, foglio 86. -- MANCINI. spirito debbono cedere le quantità di spirito di cui al pre-



15-a-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 38 609

3edente art. 2, non deve essere superiore a L. 130 per etta-
aidro se trattasi di spirito semplicemente rettificato a gra-
Jazione non inferiore a 956.

Art. 5.

Lo spirito rettificato derivato dal vino, dal vinello e dalle
fecce di vino, da destinare ad usi soggetti a tassa, non deve
avere gradazione inferiore a 90°.

Art. 6.

La tassa interna di fabbricazione degli spiriti considei•ati
alPart. 1 del testo unico di legge 8 luglio 1924 per Pimposta
sugli spiriti e la corrispondente sopratassa di confine sono

stabilite nella misura di L. 1950 per ettolitro anidro alla tem-
peratura di gradi 15,56 del termometro centesimale.

Art. 7.

Per lo spirito impiegato nelPindustria delPaceto, le ali-
quote, attualinente vigenti, sono portate rispettivamente a

L. 280 per gli spiriti ricavati da materie non vinose a

L. 130 per gli spiriti ricavati da materie vinose escluso il
vino, a L. 70 per lo spirito ricavato dal vino.

Art. 8.

Sugli spiriti anche aggiunti al vermute marsala o già
trasformati ili liquori o altre bevand'e alcooliche come pure
in profúmerie che, nel giorño delPapplicazione del þresente -

decreto, esistefanno in magazzini vincolati alla finanza,
l'ammontare della tassa o sopratessa di fabbricazione, di ci1i
sieno gravati, sarà aumentato di L. 150 per ogni ettolitro
anidro.
Lo stesso aumento si applica pure sugli anzidetti liquidi,

esistenti nei depositi liberi e nei negozi, nel giorno di appli-
cazione del presente decreto, in quantità eccedenti 100 litri
idrati.
All'uopo si adotteranno le seguenti proporzioni per etto-

litro idrato :

a) cognac, rhum, acquavite, anesone, mistrà e simili:

gradi 40;
b) altri liquori dolcificati o aromatizzati: gradi 25;
o) marsala, vermut, vini liquorosi e liquori tonici ape-

ritivi a base di vino: gradi 2;
d) profumerie alcooliche: gradi 50.

E' però riservata la facoltà al contribuente di richiedere
l'accertamento del grado effettivo, eccetto per i prodotti di
cui alla lettera o).

Art. 9.

Agli effetti del 2° comma del precedente articolo chiunque,
alla data ivi prevista, detenga più di 100 litri idmti coniples-
sivamente tra spirito ed altri liquidi alcoolici, è obbligato-a
denunciare nel termine di cinque giorni'le quantità possedu-
te -alla autorità finatziaria locale, e

In taso di mancata denunzia entro il termine stabilito, di
infedeltà della denunzia stessa, in tutto o in parte, e, co-

comunque, di tentata sottrazione alPobbligo del pagamento,
è applicabile una multa nella misura dal doppio al decuplo
delPimpdata frodata o che si tentò di frodare.
L'aumento d'imposta dovuta sarà pagato entro il termine

di 30 giorni dalla liquidazione, decorso il quale si renderà
applicabile la pena pecuniaria del 4 ¶ sulla somma non pa-
gata.

Art. 10.

La mancata consegna dell'alcool per la destinazione pre-
vista nelPart. 2 ed ogni azione diretta ad evitare o modi-

ficare comunque l'impiego dello spirito nei modi che sono o
saranno stabiliti a norma del presente decreto, nonchè a se-

parare lo spirito contenuto nella miscela, sono punite con
pena pecaniaria da lire mille a diecimila e con altra varia-

bile da una a tre volte l'imposta di fabbricazione o il diritto
di confine sulla quantità di alcool oggetto della infrazione.
Nel caso in cui oltre alla separazione si addivenga pure

alla rigenerazione dello spirito saranno applicate le mag-

giori pene all'uopo stabilite nel testo unico di legge -8 lu-

glio 1924.
Art . 11.

Il Ministro per le finanze, di concerto con quello per le

corporazioni, ha la facoltà di stabilire con proprio decreto
le percentuali di cui all'art. 2, di modificare il prezzo di cui
all'art. 4, di stabilire il sopraprezzo per l'alcool che venisse
portato ad assoluto, di stabilire i limiti per la quantità di
spirito di 16 categoria o di spirito importato dall'estero da
immettere in consumo per usi soggetti a tassa, nonchè di
emanare le eventuali altre norme per Pattuazione del pre-
sente decreto.

Art. 12.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella i'accolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - ACERBO
- BoooAr.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 293, foglio 85. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 258.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1929, n. 2373.

Approvazione dello statuto dell'Ospedale civile « Serafino Ri·
naldi », in Pescina.

N. 2373. R. decreto 2 dicembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, è approvato lo statuto organico delPOspedale
civile « Serafino Rinaldi », con sede ist Pesciná.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1930 - Ænno VIII

REGIO DECRETO 14 novembre 1929.

Nomina del gr. uff: dott. Ignazio Giordani a direttore gene-
rale dell'Istituto nazionale delle assicurazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 9 del decreto legge 29 aprile 1923, n. 966, con-
vertito in legge 17 aprile 1925, n. 474;
Visti i Nostri decreti in data 20 dicembre 1928 registrati

alla Corte dei conti addì 31 dicembre 1929, reg. n. 8, Mini-
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stero economia nazionale, fogli un. 300 e 301, coi quali, a
partire dal 1° gennaio 1929, il gr. uf. Enrico Scodnik è
stato nominato direttore generale dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni, e chiamato in tale qualità a far parte
del Consiglio di amministrazione dell'Istituto medesimo;
Ritenuto che il gr. af. Enrico Scodnik ha rassegnato le

dimissioni dalPuflicio predetto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono accettate le dimissioni presentate dal gr. uff. En-
rico Scodnik da direttore generale dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni.
In sostituzione del gr. uff. Enrico Scodnik è nominuto

direttore generale dell'Istituto nazionale delle assicurazio-
ni il gr. uff. Ignazio Giordani, che in detta qualità fa parte
del Consiglio di amministrazione dell'Istituto medesimo.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-
zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1929 - Anne VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI --- ËOTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1930 - Anno VIII
Registro n. 1 CorpoTazioni, foglio 51. - MONACELLL

(1051)

REGIO DEORETO 13 gennaio 1930.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale del Sindacati fascisti degli addetti alle industrie estrat-
tive.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. .563;
Visto lo statuto della Confederazione, nazionale del Sin-

ducatil fascisti de1Pindustria, approvato con Nostro decreto
6 dicembre 1928, n. 2726, modificato con Nostro decreto 17
gennaio 1929, n. 33;
Visto lo statuto-tipo delle Federazioni nazionali dei Sin-

dacati fascisti de1Pindustria, approvato con Nostro decreto
21 gennaio 1929, n. 79;
Vista la lettera 9 settembre 1929, n. 1481/13, con cui la

Confederazione suddetta chiede Papprovazione della nomina
dell comm. Claudio Papinil a segretario della Federazione
nazionale dei Sindacati fascilsti degli addetti alle industrie
estrattive, da essa dipendente ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutariei e che la persona nominata riveste il requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dil Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del comm. Claudio Papini a se-

gretario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

degli addettit alle industrie estrattive.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - B(YPEAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1930 - Anno VIII
Registro n. 1 Gorporazioni, fogifo N. - MONACELLI.

(1052)

REGIO DEORETO 13 gennaio 1930.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato fa.
scista sardo dei ferro-tramvieri ed internavigatori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 7, comma 2·, della legre 3 aprile;1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascistil del trasporti ter1•estri e della navigazione in-
terna, approvato con Nostro decreto 6 dicembre 1928, nu-
mero 2722, modificato con Nostro decreto 17 gennaio 1929,
n. 36;
Visto Part. 12, lettera d), dello statuto-tipo dei Sindacati

interprovinciali fascisti dei trasporti terrestri e della na-

vigazione interna, approvato con Nostro decreto 21 gen-
naio 1929, n. 77;
Vista la lettera 19 settembre 1929, n. 2225, con cui la

Confederazione suddetta chiede Papprovazione della comina
del sig. Giovanni Mulargia a segretario del Sindacato fa-
scista sardo dei ferro-tramvieri ed internavigatori;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

nenne statutarle e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dil Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per Pinterno;
Abblamo decretato e decretlanno:

E' approvata la nomina del sig. Giovanni Mulargia a se-

«retario del Sindacato fascieta sardo del ferro-tramvieri ed
internavigatori.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1930 - Anno VIII

Registro n. 1 Corporazioni, foglio 76. - MONAGELU.

(1053)

REGIO DECRETO 16 gennaio 1930.

Approvazione della nomina del segretarlo del Sindacato in.
terorovinciale fascista degli operal di aziende poligrailche varie
delle Marche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 7, comma 2•, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sinda-

cati fascisti delPindustria, approvato con Nostro decreto
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0 dicembre 1928, n. 2726, modificato con Nostro decreto 17
gennaio 1929, n. 33;
Visto lo statuto-tipo dei Sindacati interprovinciali di-

pendenti dalla Confede:razione nazionale dei Sindacati fasci-
sti dell'industria, approvato con Nostro decreto 21 gen-
naio 1929, n. 79 ;
Vista la lettera 12 ottobre 1929, n. 1960/13, con cui la

Confederazione suddetta chiede l'approvazione della noinina
del sig. Luigi Pierani a segretario del Sindacato interprovin-
ciale fascista degli operai di aziende poligrafiche varie delle
Marche;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del sig. Luigi Pierani a segre-
tario del Sindacato interprovinciale fascista degli operai di
aziende poligrafiche varie delle Marche.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BoTTAr.

Registrato atia Corte dei conti, addi 3 febbraio 1930 - Anno V111
Regtstro n. 1 Corporazioni, foglio 73. - MONACELLI.

(1054)

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930.
Approvazione della nomina del segretario del Sindacato fa-

scista emiliano dei ferro-tramvieri ed internavigatori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

datati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione in-
terna, approvato con Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2722,
modificato con Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 36;
Visto l'art. 12, d), dello statuto-tipo dei Sindacati inter-

provinciali fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione
interna, approvato con Nostro decreto 21 gennaio 1929, n. 77;
Vista la lettera 27 settembre 1929, n. 2239, con cui la

Confederazione suddetta chiede l'approvazione della nomi-
na del rag. Luigi Romani a segretario del dipendente Sin-
ducato fascista emiliano dei ferro-tramvieri ed internavi-
gatori;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la nomina del rag. Luigi Romani a segre-
tario del Sindacato fascista emiliano dei ferro-tramvieri ed
internavigatori.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - BoTTAI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1930 - Anno VIII
RegistTo n. 1 Corporcioni, foglio 72, - þiONAC¶LLI,

(1055)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 11419-7424.

IL PREFETTO
DELLA PROVINClA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Ogrisech
(Ogrisek) di Antonio, nato a Trieste il 21 marzo 1899 e re-

sidente a Trieste, Chiadino San Luigi n. 801, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Ogrisi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

II-cognome del sig. Bruno Ogrisech (Ogrisek) è ridotto in
« Ogrisi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Olga Ogrisech nata Michelich di Antonio, unta il 1.3
luglio 1900, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comuna le

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefeito: Ponno.
(238)

N. 11419-7421.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Ogrisek
fu Francesco, nato a Trieste il 3 ottobre 1873 e residente a
Trieste, Chindino San Luigi n. 800, e diretta ad ottenere a
termini delll'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ogrisi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494 :

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Ogrisek è ridotto in « Ogrisi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Amalia Ogrisek nata Dadrin di Antonio, nata il 7 lu-
glio 1876, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto: Ponno.
(239)

N. 11419-7423.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Bianca

Ogrisek di Antonio, nata a Trieste il 30 ottobre 1905 e resi-
dente a Trieste, Chiadino San Luigi n. 800, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Ogrisi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Bianca Ogrisek è ridotto in
« Ogrlsi ».
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norane sta·
billite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 agosto 1929 - Anno VII

fl prefetto : Ponno.
(240)

N. 11419-7422.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Ogrisek
di Antonio, nato a Trieste il 2 giugno 1904 e residente a

Trieste, Chiadino San Luigi, 800, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ogrisi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainslia per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che colitro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giordano Ogrisek è ridotto in

i< Ogrisi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

(241)
Il prefetto : Ponno.

N. 11419-13012.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Okretich
fu Andrea, nato a Trieste il 16 settembre 1891 e residente a

Trieste, via Filippo Corridoni, 8, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. deiereto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Oretti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguità affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Okretich è ridotto in « Oretti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

r>itlite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto : Ponno.
(242)

N. 11419-13506.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Carmela
Orbanich di Giacomo, nata a Montona d'Istria il 18 mag-
gio 1893 e residente a Trieste, via Scussa n. 6, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Orbani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Carmela Orbanich è ridotto in
« Orbani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(243)

N. 11419-13499.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Paolet-
tich fu Domenico, nato a Volosca il 7 ottobre 1902 e resi-
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dente a Trieste, Scorcola Coroneo, 699, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Paoletti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Paolettich è ridotto in «.Pao-
letti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bianca Paolettich nata Gandolfo fu Santo, nata il 14.
settembre 1897, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
billite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(244)

N. 11419-13009.

IL PREFETTO
JELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Petric fu
Lorenzo, nato a Trieste il 7 dicembre 1892 e residente a

Trieste, via Torretta n. 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Petri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afflasa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Petric è ridotto in « Petri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Petric nata Stogelj di Giuseppe, nata il 27 no-

vembre 1885, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.

N. 11419-10771.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ester

Pluanig di Gino, nata a Trieste il 1• settembre 1907 e resi-
dente a Trieste, via G. Segantini n. 4, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Piussi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Taprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Ester Plumnig è ridotto in
« Piussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalë
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(246)

N. 11419-13665.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Armando Po-
trebscig di Vittorio, nato a Trieste il 5 luglio 1907 e resi-
dente a Trieste, via Raillneria n. 5, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Potresti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926 e il R. de-

·rcto 7 aprile 1927. n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Armando Potrebscig è ridotto in « Po-
tresti ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità -comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decYeto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto : Ponno.
(247)

N. 11419-14268.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Purich fu
Giovanni, nato a Trieste il 14 ottobre 1873 e residente a
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Trieste, via Murat n. 6, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Purini »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Purich è ridotto in « Purini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeria le e avrA esecuzione secondo le norme sta
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto: Ponno.
(248)

N. 11419-8660.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Schiillin
fu Ernesto, nato a Trieste il 22 novembre 1905 e residente a

Trieste, via Galleria n. 3, e diretta ad ottenere a teranini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italinna e precisamente
in « Silvini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Bruno Schiillin è ridotto in « Silvini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
htlite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto : Ponno.
(249)

Veduto che la domanda stessa 3 stata affi sa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di ¶uesta Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Renato Schifflin è ridotto ia « Silvini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Poaan.
(250)

N. 11419-10102.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Schiwitz
fu Carlo, nato a Trieste il 2 maggio 1877 e residente a Trie-
ste, via M. R. Imbriani, 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sivizzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del ('omune di residenza del riebiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Schiwitz ò ridotto in « Si-
vizzi.».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bruna Schiwitz nata Schwarz fu Carlo, nata il 18 ago-
sto 1882, moglie.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

fl prefetto: Ponno.
(251)

N. 11419-8661· N. 11419-9486.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Schifflin fu
Ernesto, nato a Trieste il 28 aprile 1907 e residente a Trie-
ste, via Galleria n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Silvini » ;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Shiviz
di Giacomo, nato a Trieste il 1° giugno 1902 e residente a

.
Trieste, Cologna Strada Nuova n. 23, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del eno cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sivi » ;
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Veduto che la domanda stessa o stata afûssa per un, mese
tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente.
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Shiviz è ridotto in « Sivi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
nottucato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
neereto Ministerin le e avrà eseenzione secondo le norme sta
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

U prefetto : Ponno.
(252)

N.. 11419-5876.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

. Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina Vi-
voda ved. Sirotich, nata a Sovignacco il 6 marzo 1894 e resi-
dente a Trieste, Chindino San Luigi n. 813, e diretta ad
ettenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Sirotti » ;
Veduto che in domanda atensa e stata affinan per nn mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
ytmuto all'alho di questa Prefetturn, e che- contro di essa
entro gnindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna :
Vednti il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de.

ereto 7 aprile 1927. n. 494:

Decreta :

Il cognome della signora Caterina Vivoda ved. Sirotich
ridotto in « Sirotti ».

(Iguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indienti nella mun domanda e rioè:

1. Licinia fu Antonio, nata il 28 marzo 1913, figlia ;
2. TJmberto fu Antonio, nato il 29 novembre 1914, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e.5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(253)

N. 11419-13016.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Sisco-
Vich (Siskovic) di Giuseppe, nato a Trieste il 10 settembre
1905 e residente a Trieste, via Giulia n. 2-II, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dell suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Sisti » ;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 194:

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Siscovich (Siskovich) è ridot-
to in « Sisti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
sleereto Ministeriale e avr^ esecuzione secondo le norme sta-

hilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

R prefetto: Ponno.
(254)

N. 11419.13017.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE.

Veduta la domanda presentata dalla signorina Bianca

Blavc di Giovanni, nata a Trieste il 10 febbraio 1903 e re-
sidente a Trieste, via delPIstria n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Salvi » ;
Veduto che la domanda stensa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta :

Il cognome della signorina Bianha Slave è ridotto in

« Salvi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

U prefetto : Ponno.

(255)

N. 11419-13018.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Slavc
fu Giovanni, nato a Trieste il 28 dicembre 1874 e residente a
Trieste, via dell'Istria, n. 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Salvi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa



616 15-n-1980 (VIII) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 38

entro quindici giorni dalla segulta añlssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Slave è ridotto in « Salvi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
cente indicati nella sua domanda e cioe:

duzione del suo cógnome in forma italiana e precisamente
in « Specchiari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Pierina Slavc nata Beltrami di Pietro nata l'8 settem-

bre 1875, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Decreta:

Il cognome del sig. Giulio Spethar è ridotto in « Spec-
chiari ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto: Ponno. Trieste, addl 6 agosto 1929 - Anno VII

(256) Il prefetto : Ponno.

N. 11419-13013. (258)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Spiridione Spanich
fu Giuseppe, nato a Spalato il 13 dicembre 1858 e residente

a Trieste, via Belpoggio, n. 5, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Spani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta .

N. 11419-13788.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Laura
Stancich fu Luigi, nata a Trieste il 16 giugno 1894 e resi-
dente a Trieste, via Antonio Caccia, n. 3, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente.in « Stani»;
Veduto che la domanda stessa.è stata afRssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura,. e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afflesione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Il cognome del signor Spiridione Spanich è ridotto in Decreta :

« Pani ».
.

Il cognome della signorina Laura Stancich ò ridotto in

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richte « Stani ».
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Spanich nata Scala fu Luigi, nata il 5 mag-
gio 1873, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

billite al an. A e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII (259)
[I prefetto: Poano.

Il prefetto : Ponno.

(257) N. 11419-13025.

IL PREFETTO
N. 11419-14287 DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domands presentata dal sig. Giulio Spechar di
Antonio, nato a Trieste il 31 maggio 1892 e residente a Trie-

ste, Pendice Scorcola, n. 549, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

Veduta la domanda presentata dal sig. Linneo Stossich fu
Michele, nato a Trieste il 16 ottobre 1901 e residente a Trie-
ste, corso Garibaldi n. 5, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri'-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Stossi » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e cbe contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Linneo Stossich è ridotto in « Stossi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità cómunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
billite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(260)

N. 11419-13026.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Nella Stos-
sich fu Michele, nata a Trieste il 4 febbraio 1900 e residen-
te a Trieste, corso Garibaldi n. 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nn-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Stossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di tresidenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Neilla Stossich è ridotto in
« Stossi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(261)

N. 11419-13031.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Tencich
fu Marco, nato ad Albona il 28 settembre 1893 e residente a
Trieste, piazza Barbacan, n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Tenci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ; .

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Tencich è ridotto in «Tenci».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(262)

N. 11419 10807.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Uj-
cich in Vesel di Antonio, nata a Trieste il 4 luglio 1904 e re-

sidente a Trieste, corso Vitt. Eman. III, n. 43, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 30 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo coghome di nascita in
forma italiana e precisamente in « Uccini »;
Veduto che la domanda stesso è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del.la richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Maria Ujcich in Ve-
sel è ridotto in « Uccini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(263)

N. 11419-13033.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Ursich fu
Giuseppe, nato a Trieste il 16 febbraio 1908 e residente a

Trieste, Androna, C. Colombo, n. 1-1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 'gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ursini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afussa per on mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita alBasione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

·reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Romano Ursich è ridotto in « Ursini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(264)
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CONCORSI
MINISTERO

-DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a posti di insegnante in prova nel ruolo dei Regi istituti
dei sordomuti.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 21 agosto 1921, n. 1312;
Veduto il 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, con le successive

norme esecutive, integrative ed interpretative;
Veduto il it. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto il regolamento generale per l'istruzione dei sordomuti

approvato con 11. decreto 2 luglio 192ó, n. 1995;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Iv isto il 11. decreto 28 luglio 1929, n. 1363;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un pubblico concorso per titoli e per esami a nove

posti di insegnante in prova nel ruolo dei Regi istituti dei sor-
domuti di cui tre riservati al personale femminile (grado 116,
gruppo B).

Art. 2.

Al personale che sarà assunto in seguito al concorso sarà cor-

risposto durante il periodo di prova l'assegno di cui all'art. 17 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e al decreto Ministeriale 2 lu-

glio 1929 pubblicato nella Gazzetta Ufftciale del 25 luglio 1929, n. 1799.
Conseguita la stabilità, ai medesimi sarà corrisposto lo stipendio

iniziale del grado 116, gruppo B, di cui alla tabella n. 1 annessa

alla legge 27 giugno 1929, n. 1047, oltre l'aggiunta di famiglia spet-
tante ai termini di detta legge e fermo il disposto del primo conuna
dell'art. 5 della legge medesima.

La nomina dei vincitori non potrà effettuarsi se non nei limiti
consentiti dalle disposizioni del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387,

prorogato con R. decreto 9 agosto 1929. n. 1457.

Art. 3.

Chiunque intenda partecipare al concorso dovrà non più tardi
del 30 aprile 1930 presentare domanda in carta legale da L. 3 al

Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale istruzione
elementare, Divisione II). La domanda dovrà contenere l'indicazione
precisa del cognome, nome, paternità e. luogo di residenza attuale.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente, alla data
del presente decreto, abbia compiuto l'età di anni 18 e non oltrepas-
sata l'età di anni 30; tale limite à portato al 35° anno per gli ex com-
battenti e al 3tN per gli invalidi di guerra e per i decorati al valor

militare.
Potranno prender parte al concorso senza limiti di età coloro

che, alla data del presente decreto, già prestano servizio, in seguito
a regolare incarico, nei Regi istituti dei sordomuti di Roma, Milano
e Palermo;

b) diploma originale o copia di esso in forma autentica di abi-
litazione all'insegnamento speciale dei sordomuti, rilasciato dalla

Regia scuola di metodo di Milano o dalla Scuola pareggiata di me-
todo di Napoli;

c) certificato del podestá del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che il candidato à cittadino italiano e gode dei diritti politici;

d) certificato medico dal quale risulti che il concorrente à di

sana costituzione fisica ed è esente da difetti o da imperfezioni che
influiscono sul rendimento del servizio. Per gli invalidi di guerra il
certificato medico dovrà essere rilasciato dall'autorità sanitaría di

cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gennaio 1922, n. 92, e nella

forma prescritta dal successivo art. 15 del Regio decreto medesimo;

e) certificato di regolare condotta civile, morale e politica rila-
sciato dal podestà del Comune ove il concorrente ha il suo domicilio
o la sua residenza abituale;

f) certificato generale negativo, rilasciato dal comþetente ufficio
del casellario giudiziario;

g) documento dal quale risulti che il concorrente ha ottempe-
rato alle leggi sul reclutamento;

h) fotografla del concorrente, con la firma di lui autenticata

dal podestà o da un notaio.

Ciascun concorrente potrà documentare di trovarsi in una delle

condizioni specificate al numeri da 1 ad 8 dell'art. 21 del R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395, e produrre ogni altro documento, comprese
le pubblicazioni, che valga ad attestare la sua capacità didattica e

il suo grado di cultura.
Son dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere

a), c), d), e), f), coloro che, alla data del presente decreto, già pre-
stino servizio in seguito ad incarico ufficiale come insegnanti nei
Regi istituti dei sordomuti di Roma, Milano e Palermo, e dalla pre-
sentazione del documento di cui alla lettera g) le donne e coloro

che appartengono ad una classe di leva non ancora chiamata alle

armi.
I documenti che corredano la domanda dovranno essere redatti

in conformità alle prescrizioni delle leggi sul bollo e munite della
occorrenti legalizzazioni.
I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

Art. 4.

Le domande che perverranno al Ministero (Divisione II della Di-
rezione generale dell'istruzione elementare) dopo il 30 aprile 1930 e

che non saranno corredate dei documenti prescritti, non avranno

effetto.
L'ammissione al concorso puð essere negata con decreto non

motivato e insindacabile del Ministero, ai sensi dell'art. 1 comma
ultimo del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 5.

L'esame di concorso consterà di una prova scritta sopra un tema

di cultura generale particolarmente attinente alla pedagogía dei sor-
domuti e di due prove orali, l'una riguardante le materie di inse-

gnamento del corso elementare, l'altra consistente in una lezione

pratica impartita in una classe di sordomuti in conformità dei pro-
grammi vigenti. La data delle prote che avranno luogo in Roma,
sarà fissata con successiva ordinanza Ministeriale e verrà comuni-
cata ai candidati.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà stabilita con

decreto del Ministero dell'educazione nazionale.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 21 gennaio 1930 - Anno VIII.

Il Ministro per le finanze: 18 Ministro per ¿'educazione nazionale:

MoscONI. GIUI.IANO.

(1050)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANSE
DIREZIONE GENEMI.E DEI, TESORO Div. I PonTArnot.lo

N. 34.
Media del cambi e delle rendite

del 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Francia . 74.83 Belgrado .
. .

33.70

Svizzera . , .
. . 368.72 Budapest (Pengo) .

3.34

Londra . .
.

92.901 Albania (Franco oro). 365 -

Olanda . . . . .
7.67 Norvegia. . . . - 5.105

Spagna .
. .

240.87 Russia (Cervonetzi 98 -

Belgio . .
. .

2.663 Svezia
.. . .

5.127

Berlino (Marco oro) 4.564 Polonia (Sloty) .
214 -

Vienna (SchiHinge) 2.69 Danimarca
. .

-.
.

5.112

Praga . .
. 56.58 Rendita 8.50 % . . . 67.42

Romania . . .
.

.
11.35 Rendita 3.50 % (1908) 62 ---

Peso Argentino C a

16
Rendita 8 % lordo . 41 -

Consolidato 5 % .
. . 80.025

New York . . .
19.096 Obblig. Venezie 3.50 % :

Douaro Canadese 18.90 I serie. . . . . . 73.75
Oro

.
. . .

368.46 II serie. . . . . . 72.80
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

itettiltclae d'intestastone 3· Pubblicazione. (Elenco n 24).

$1 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
011co, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle lvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 o 90960 280 - Giorcelli Maria-Adelina nata Chiocchetti del Giorcello o Giorcelli Maria-Adelma nata

vivente dott Luigi, dom. in Pallanza, vin- Chiocchetti del vivente dott. Luigi, dom.
colata come dote costituita alla titolare, in Pallanza, vincolata come dote costituita

moglie di Costantino Giorcelli. alla titolare, moglie di A Lessandro-Costan-
tino Giorcello o Giorcellt.

580916 1.141 - Opera Pia Convitto Ecclesiastico dei Santi Intestata come contro, con usufr. a Frugone
Apostoli Pietro e Paolo in Genova, con Antonia-Fillide di Gerolamo, dom. a Ge-
usufr a Frugone Antonia-Fillide di Ema- nova,
nuele, dom a Genova.

Cons. 5% 200455 380 - Demarchi Cluagtea<. fu Francesco, minore Demarchi Mario-Chtagredo fu Francesco, mi-
sotto la p. p del padre, dom. a Cardé nore ecc. come contro e con usufr. come

(Cuneo), con usufr. a Coppo Eugenia fu contro
Clemente ved. Demarchi.

3.50% 112520 70 - Presidente della Deputazione Provinciale di Intestata come contro; con usufr. vitalizio

Capitanat.a; con usufr. Vitalizio congiunta- congiuntamente e cumulativamente a flic.

mente e cumulativamente a Licciardi Fran- clardi Francesco, Marta-Vincenza, Adelina,
cesco, Vincenzo, illuminato e Nicola-Maria illumtnala e Nicola-Maria fu Nicola, mi-
fu Nicola, minori sotto la tutela di Giu- nori ecc. come contro

seppe Onorato

Cons. 5 % 30940 2.500 - Acolarito Giovannt fu Sebastiano, dom. a Acciarito Glovanna fu Sebastiano, mogi.te
Littorio New York. di Acciarito Sebastiano fu Domenico. dom,

a NeW York.

Cons. 5 % 295287 250 - Nardozza Francesco fu Matteo, dom..a Po- Intestata come contro, con usufr. vitalizio a

tenza, con usufr. Vitalizio a Grieco Luisa Grieco Luisa fu Vincenzo, ved. di Nardoz-
fu Vincenz >, ved. di Matteo Grieco, dom. ca Matteo, dom. In Potenza,
in Potenza.

, 295288 250 - Nardozza Vincenzo fu Matteo, dom. a Po- Intestata come contro, con usufr. vitalizio
tenza, con usufr. Vital1zio come la prece- come la precedente.
dente.

3.50% 815147 770 - Vattano Piering fu Carlo, minore sotto la Vattano Pierina fu Larlo, minore sotto la

patria potestà della madre Capellano Ce- p. p. della madre Cappellano Cesarina fu
sarina fu Filippo, ved. di Vattano Carlo, Filippo, vea. di Vattano Carlo, dom. a To-
dom. a Torino, con usufr. a Ganzelino rino, con usufr. a Ganzolino Delfina fu
Delfina fu Giovanni ved, di Vattano Pie- Batti-sta, ve<i. di Vattano Pietro, dom. a

tro, dom. 2 Torino; con ipoteca fino alla. Torino. con ipotece fino alla concorrenza

concorrenza di un quarto a favore di Ca- di un quarto a favore di Cappellano Cesa-
pellano Cesarina fu Filippo, ved. di Vat- rina fu Filippo, ved. di Vattano Carlo

tano Cario.

Cons. 5% 168978 175 - Bianco Palmina fu Augusto, moglie di Bas-
so Bert Giuseppe, dom a Camandona (No-
vara).

209421 100 - Biance Palmea fu Qutnto moglie di Basso Bianco .Varia-Palmina fu Quintino, moglie
Bert Giuseppe fu Francesco, dom. a Ca- ecc. come contro.
mandona (Novara)

» 215172 130 - Bianco Palmira fu Quinto, moglie ecc. come
la precedente.
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Numero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARI TENORE DELLA RETTIFICA

scrizione rendita annua

1 z 8 e ó

Cons. 5 % 407417 135 - Campa Domentca fu Donato, minore sotto la Campa Marta-Domenica fu Donato, minore
p. p della madre Beccarrisi Giuseppa fu sotto la p. p. della madre Beccarist Giu-
Leonardo ved. Campa, dom. in Cutroflano seppa fu Leonardo ved. Campa, dom. In

(Lecce); con usufr a detta Beccarrisi. Cutrofiano (Lecce); con usufr. a detta Bec-

cartsi. .

3.50 % 90835 175 - Cerutti Ambrogio del vivente Antonio, dom. Cerruti Ambrogio ecc. come contro
in Caluso (Circondario d'Ivrea), vincolata.

362866 472.50 Matrone Rosa fu Antonio, moglie di France- Matrone Rosa fu Carlo-Antonio, moglie ecc.

sco Scognamiglio di Antonio, dom. a Na- come contro.
poli; vincolata

» 379828 259 - Gatta llosa di Francesco, moglie di Gatta Gatta Rosina-Anna di Francesco, moglie di
Aniello. dom a Montella (Avellino); vin- Galti Anfello-Michele-Gaetano, dom. come

colata, contro; vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi lateresse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

floma, 4 gennaio 1930 - Anno VIII p. Il direttore generale: BRUNI.

(67)

RossI ENRIco, gerente Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


